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Lavoro 
Chi può garantire 
una parità 
tra parti sociali 

La recente tragedia del porto 
di Ravenna, dove hanno perso la 
vita tredici lavoratori, e ancor 
pr ima il d r amma del braccianta­
to meridionale sottoposto al re­
clutamento del -caporali; come 
ha denunciato l'Indagine cono­
scitiva svolta dalla commissione 
Lavoro del Senato, pongono una 
serie di domande su come si 
svolge In Italia l 'avviamento al 
lavoro e quali sono le condizioni 
del lavoratore 

Nel corso di questi ultimi anni, 
sotto l'Incalzare del neollberall-
smo, si sono scritte e spese molte 
parole per rivendicare la «Ubera-
llzzazlone- del mercato del lavo­
ro o per attaccare I la voratori e I 
sindacati, quali responsabili del-
l'Inflazione e delle difficoltà del­

la nostra economia Lo hanno 
sostenuto la Con/Industria e la 
parte più retriva del padronato, 
sino a portare Giovanni Agnelli 
adire che se non e 'è go verno me­
glio è 

Ancora recentemente, al con­
vegno nazionale sul mercato del 
lavoro promosso dal Pel, abbia­
mo sentito il rappresentante 
tìell'lnterslnd e lo stesso mini­
stro del Lavoro, De Mlchells, so­
stenere la tesi che, per favorire 
l'occupazione, occorre dare fles­
sibilità ad un mercato del lavoro 
oggi incompatibile con la dina­
micità che devono avere l'Impre­
sa e l'economia In generale A 
parte che 1 dati sulla disoccupa­
zione smentiscono questa tesi, 
non slamo certo noi che ci ab­

barbichiamo a difesa di un regi­
me dei merca io del la vero ormai 
superato dal fatti, se e vero, co­
me e vero, che solo 11 10-15 per 
cento delle assunzioni avviene 
direttamente tramite II colloca-
men to, con chiamata numerica e 
Il resto con procedure motto di­
scutibili di reclutamento diretto 
da parte delle Imprese e poi co­
municate agli uffici di colloca­
mento per la loro regolamenta­
zione successiva, come pare si 
stesse facendo per alcuni lavora­
tori a Ravenna 

Non c'è dubbio che In tutto ciò 
la parte più debole, e quindi Indi­
fesa di fronte alle regole Imposte 
da chi governa la domanda, è 
rappresentata dal lavoratori di­
soccupati e in modo particolare 
dalle donne e dal giovani, come 
hanno abbondantemente docu­
mentato 1 fatti di cronaca di que­
sti anni dì «deregolamentazlone 
selvaggia» Nascono, quindi, al­
cune domande chi deve garanti­
re una reale parità tra le parti 
sociali? Può, questa parità, esse­
re garantita solo dall'autotutela 
collettiva del lavoratori con 11 
sindacato? Certo, Il peso del sin­
dacato é importante, Indispensa­
bile, poiché attra verso il con frol­
lo sociale si Impedisce 11 prolife­
rare di atti degenerativi, l'affer­
marsi dell'abuso, della violazio­
ne come regola costante Ma 
senza la presenza diretta dello 

Stato, l'Intervento pubblico rie-
qulllbratore, una effettiva pari­
tà, e perciò una tutela reale, non 
si realhza 

Ecco, così, la necessita di ri­
lanciare la funzione pubblica del 
collocamento dando Immediata 
attuazione alla recente legge (la 
«54») approvata dal Parlamento, 
regolando In modo più moderno 
le procedure di avviamento e 
stabilendo Interventi più decisi 
contro l'intermediazione nell'as­
sunzione della manodopera, at­
traverso un apposito provvedi­
mento legislativo, come è stato 
richiesto dalla commissione La­
voro del Senato, a conclusione 
dell'Indagine svolta sul «canora-
lato-

Questa nuova legge sul collo­
camento, seppure parziale e li­
mitata al riordino e all'ammo­
dernamento degli strumenti, 
non è un pastìccio, come ha so­
stenuto l'onorevole Scotti, ma 
offre un nuovo terreno alle forze 
sociali, soprattutto al sindacati, 
perche si riapproprlno del ruolo 
chea loro compete nella gestione 
del mercato del lavoro e, con­
temporaneamente, la possibilità 
di rilanciare la funzione pubbli­
ca di questo servizio Indispensa­
bile In presenza di una massa di 
disoccupati che supera l'U per 
cento della forza lavoro 

Nel contempo si tratta di dare 
vita ad un grande movimento 

per la salvaguardia delle condi­
zioni di lavoro (antinfortunisti­
ca, sicurezza organizzazione del 
lavoro) con una forte capacita di 
contrattazione sugli stessi luo­
ghi di lavoro Questo sì che rap­
presenta realmente la moderni­
tà perche opera per una nuova 
qualità del lavoro e della produ­
zione Realizzare una condizione 
dì effettivo controllo sociale del 
rapporti tra lavoratore e Impresa 
non riguarda solo gli Interessi 
dei lavoratori, ma anche quelli 
dell'impresa e quindi dei mondo 
Imprenditoriale, perche In que­
sto modo si opera per eliminare 
la concorrenza sleale e per fon­
dare l'Impresa su rapporti sociali 
chiari che ne aiutino la vitalità 
Oltretutto, ciò rappresenta uno 
stimolo all'Innovazione e allo 
sviluppo, per poter stare nel 
mercato senza puntare su uno 
sfruttamento selvaggio della 
manodopera GII Imprenditori 
«rampanti» devono essere ripor­
tati a questa logica, se intendono 
operare in una Repubblica che si 
fonda sul lavoro e che 11 lavoro 
vuole realmente tutelare 

Ma tutto ciò richiede un'effet­
tiva politica del lavoro, cosa che 
il governo pentapartito non ha 
garantito 

Claudio Vecchi 
commissione Lavoro del Senato 

ATTUALITÀ / Le reazioni psicologiche alla notizia di essere sieropositivi 

Lodi, gennaio Lo psi­
chiatra di un centro per 
tossicodipendenti, Querrl-
nl, parla del pazienti che 
hanno avuto notista di es­
sere sieropositivi e che tor­
nano ora al centro «vendo 
•dimenticatoi la diagnosi 
di allora. Insiste sulla buo­
na lede e sul tat to che la 
loro Ignoranza di una cosa 
nota non è un tentativo di 
•lare 1 furbi» Quando si va 
ad un colloquio più appro­
fondito, aggiunge, risulta 
con chiarezza che essi non 
hanno usato alcun tipo di 
prevenzione nel loro rap­
porti sessuali o nella loro 
Attiviti di tossicomani 
Roma, febbraio Uno psi­
cologo parla del brusco ab­
bandono di una terapia 
apparentemente ben av­
viata, dopo quasi due anni 
di lavoro, da parte di un 
tossicomane sieropositivo 
Un» febbre Improvvisa, la 
let tura del giornali, la pau­
ra Al termine, uno scatto 
per ora Incontrollabile 
•Meglio morire di eroina 
che di Aids., risponde al te­
rapeuta che lo chiama 

Due episodi diversi, per 
certi versi opposti Che co­
sa s ta accadendo fra I tos­
sicomani Intorno all'Aids? 
Le reazioni appena citate 
sono eccezionali o rappre­
sentano Il segno di una 
particolarità, di cui non si 
ì tenuto conto finora, del 
modo di reagire della po­
polazione ancora oggi 
maggiormente a rischio di 
fronte al diffondersi di no­
tizie sulla «poste del seco­
l o ? 

Nell'agosto del 1985 II 
problema fu affrontato nel 
corso di un convegno di co­
muni tà terapeutiche a San 
Francisco L'opinione pre­
valente del medici e dei re­
sponsabili di comunità, 
una volta tanto d'accordo, 
fu quella di sconsigliare 
l'obbligo del test per l'Aids 
nel momento dell'Ingresso 
In comunità SI partiva, 
ovviamente, dall'osserva­
zione per cui le attività re­
sponsabili della trasmis­
sione del contagio sono 
proibite nel corso del pro­
g r a m m a e da quella per cui 
il rischio legato alla sem­
plice convivenza è Inesi­
stente Del tu t to Impreve­
dibili venivano giudicate, 
d 'al tra parte, le reazioni di 
una persona che sta viven­
do un momento di estrema 
tensione e di difficoltà le­
gato alla ricerca di un 
cambiamento Importante 
di fronte ad una notizia de­
s t inata a traumatizzarlo 
duramente 

Comunicare ad un gio­
vane di venti anni che e 
sieropositivo, si osservava, 
non significa solo dirgli 
che risenta di morire entro 

3ualche anno Significa 
Irgli, anche, che non po­

t rà più avere rapporti ses­
suali Uberi con la persona 
che ama, suggerirgli l'Idea 
dell'Impossibilità di pro­
creare. Significa, nel COITI-

Quando r ombra 
ctefAWs k i i : 

su un tossicodipendente 

plesso, colpire violente­
mente una persona fragile 
In un momento delicato 
Assai diverso sarebbe sta­
to, e cosi 11 congresso di 
fatto concluse, lavorare 
con pazienza ad una cre­
scita del rispetto di sé e del 
proprio corpo, come pre­
messa Indispensabile del 
rispetto per quello degli al­
tri aspettando che sia pro­
prio lui, U tossicomane, a 
chiedere, nel momento In 
cui si sente di poterlo fare, 
di sottoporsl al test per 
questa e per altre malattie 
Sapendo che 11 colpo non 
sarà facile da smaltire 
neppure allora, ma sapen­
do anche che le probabilità 
di farcela sarebbero a que­
sto punto molto maggiori 

Una verifica semplice 
della validità di questo di­
scorso è permessa da una 
riflessione anche assai 
sommarla sul meccanismi 
psichici messi in moto dal­
l'urto Meccanismi, In una 
prima fase, sulla negazio­
ne del fatto luttuoso e ba­
sati, successivamente, su 
attribuzioni di colpa all'e­
sterno, contro del nemici 
più o meno Immaginari, e 
all 'interno contro se stessi 
Meccanismi la cui capaci­
tà di travolgere le difese 
della persona, coinvolgen­
done 11 comportamento 
concreto, dipendono diret­
tamente dalla forza della 
sua organizzazione perso­
nale, quella che gli psica­
nalisti chiamano «forza 
dell'Io», e «interpersonalet, 
identificabile come la rete 
del suol rapporti significa­
tivi con altri 

Diventa evidente, sulla 
base di queste considera­
zioni, l'errore grave della 
strategia preventiva uffi­
ciale, adottata finora nel 
nostro paese Schizofrenia 
curiosa e colpevole di una 
maggioranza del gover­
nanti, dei giornalisti e del­
le commissioni di esperti 
cui essi hanno affidato I lo­
ro messaggi, tali Iniziative 

hanno privilegiato l'Infor­
mazione diretta ai sani 
non a rischio, disegnando 
un limite molto netto fra 
salute e malattia Nella pu-
bllcltà a pagamento sulle 
ultime pagine del quoti­
diani, per esempio, 11 mini­
stero della Sanità ha par­
lato «tranquillamente» 
dell'individuo sieropositi­
vo come di una persona In 

cui la malattia si sta svi­
luppando e per cui non c'è, 
dunque, molto da fare 
Senza ragionare sul fatto 
che non e affatto escluso 
che egli possa non amma­
lare mal Ma senza ragio­
nare, soprattutto, sul fatto 
che comunicazioni di que­
sto tipo stanno spingendo 
verso reazioni contrarle a 
quelle desiderate proprio I 

soggetti le cui reazioni so­
no decisive per la diffusio­
ne dell'Aids nel prossimi 
decenni 

La delicatezza del pro­
blema è enorme Fernando 
Aluti e altri esperti insisto­
no molto, In questa fase, 
sulla necessità di superare 
il concetto di gruppo a ri­
schio, perché la sleroposl-
tività si manifesta in per­
sone che non ne fanno par­
te Il fatto, tuttavia, è vero 
solo in parte, perché quello 
su cui si dovrebbe riflette­
re è il fatto che questo tipo 
di contagio (eterosessuale 
in persone non tossicodi­
pendenti) è avvenuto fino­
ra, con ogni probabilità, 
attraverso I rapporti mer­
cenari intrattenuti da per­
sone "normali" con prosti­
tute e prostituii tossicodi­
pendenti persone abituate 
a vendere o a svendere un 
corpo di cui non hanno più 
alcun rispetto, persone che 
possono essere solo spinte 
verso un moto ulteriore di 
chiusura e di rifiuto da 
una diagnosi Incautamen­
te e aggressivamente pro-
Costa, persone che avreb-

ero diritto ad una convin­
ta e reale solidarietà, Inve­
ce, e di terapeuti capaci di 
dar loro una mano Ne par­
lano preoccupate, in un lo­
ro manifesto, le prostitute 
del coordinamento di Por­
denone, sottolineando la 
difficoltà di proporre com­
portamenti prudenti e ra­
gionevoli ad un gruppo di 
persone che si prostituisce 
per potersi iniettare droga 
all'Interno, cioè, di un vis­
suto di morte e di dispera­
zione, alla ricerca, in con­
creto, di una punizione, di 
una sofferenza che può 
prendere lo forme dell'Aids 
o dell'errore di dosaggio, 
dell'Incidente d'auto o del­
la cirrosi 

La scelta che abbiamo 
davanti può essere studia­
ta, ancora una volta, come 
una scelta di civiltà e di 
cultura Problema del più 

Il pericolo 
di mettere 
in moto 
meccanismi 
capaci 
di travolgere 
la persona 
sconsiglia 
l'obbligo 
dei test 
nei giovani 
più a rischio 
L'esperienza 
delle comunità 
terapeutiche 

cattivi, del più deboli o del 
più malati, la droga e 
l'Aids possono essere con­
siderati e trattati , da alcu­
ni, come una manifesta­
zione complessa della sele­
zione e del meccanismo 
evolutivo Lo sforzo sarà 
soprattutto, allora, quello 
di difendere i sani che ri­
schiano di meno Proble­
ma dei più sfortunati, di 
quelli che meno hanno 
avuto dalla vita e dagli al­
tri, la droga e l'Aids posso­
no essere considerati con­
flittualmente, da altri, co­
me una manifestazione 
estrema del rischi collegati 
con l'ingiustizia dell'orga­
nizzazione sociale E In 
questo senso, mi pare, che 
le osservazioni di ordine 
clinico e psicologico, rela­
tive al casi soprar (portati e 
al tanti altri di cui non sì 
parlerà mal, hanno un si­
gnificato politico che va 
molto al di là di quello più 
strettamente tecnico 

Ignorarle e essenziale per 
tutti quelli che hanno 11 bi­
sogno (per paura? per 
grossolanità di atteggia­
mento culturale?) di appli­
care 11 loro liberismo ai 
meccanismi dell'emargi­
nazione, senza entrare pe­
rò in contraddizione con la 
loro coscienza Recepirle e 
diffonderle vuol dire spin­
gere colui che sa o che co­
mincia a sapere verso in­
terrogativi Inquietanti sul­
la moralità e sulla inevita­
bilità di questi meccani­
smi Aprendo un discorso, 
tut to ancora da fare, :>ul 
mutamenti decisivi Intro­
dotti dalla crescita dell In­
telligenza e della cultura 
sul! evoluzione dell'uomo 
^ ci. ila sua specie Anche 
contro una malattia virale 
che potrebbe essere scon­
fitta In pochi anni, se gli 
atteggiamenti che assu­
meremo saranno coerenti 
con le cose che sappiamo 

Luigi Cenerini 

LETTERE 

La strage di Ravenna, 
confrontando 
diversi giornali 
Gentile redazione 

ali indomani dei fatu di Ravenna ho com­
perato una rassegna quasi completa dei gior­
nali italiani per capire tarare a «mente fred­
da* quei fatti Cosi piano piano, mentre leg­
gevo comparavo le notizie le associavo alle 
testate che per la prima volta acquistavo 
emergeva più chiaro il ruoto delle stesse ed a 
volte la vergognosa manipolazione di cosi ac­
cecanti notizie (ma in fondo del diritto più 
elementare di chi compera un giornale, cioc il 
diritto ali informazione) 

Vi risparmio le "perle- sulla falsariga della 
fatalità quando non apertamente insinuando 
di una possibile imperizia 

E e e stata invece commovente misurata, 
dolorosamente consapevole la cronaca tra­
scritta del nostro giornale 

Abbiamo anche noi una falsariga per il di­
ritto ad informarci ed informare, per esserci 
sempre quando serve e dove serve testimoni 
di questo tempo che dura fatica ad andare 
avanti Pesa su questo modo di informare l c-
norme patrimonio di democrazia, di lotta dei 
lavoratori di consapevolezza che si può e si 
deve fare giornalismo onesto 

ENRICO DALFIUME 
(Bolzano) 

Sulla strage di lavoratori avvenuta sulla nave nel 
porto di Ravenna ci hanno anche scritto i lettoti 
Gianfranco DRUSIANI di Bologna Antonio PI 
RODDI di Saronno Fabio IMPERATORI di Porto 
San Giorgio Domenico SANGlORGIdi Massahm 
barda Giuseppe GALVAN di Francolino dr Ugo 
AVELLINl di Crespellano Michele IOZZELLI di 
Lena EMM di Ravenna Massimo GARILLI di 
Monza Antonietta GUGLIELMI di Vcnttmiglia 
Moreno GUERRA di Ferrara 

Meglio abbondare? 
Cara Unità 

nei giorni scorsi si è letto che i consulenti 
giuridici del Quirinale erano intenti a studia­
re precedenti di crisi di governo per rintrac­
ciare soluzioni possibili Vale la pena allora di 
segnalare alcuni episodi, molto lontani nel 
tempo ma interessanti perché ispirati alta 
prassi di conferire l'incarico di formare il go­
verno non già a uno solo ma a ben duo uomini 
politici 

Cosi fece Carlo Alberto quando, concesso 
lo Statuto e licenziati quindi i vecchi ministri, 
dette 1 8 marzo 1848 I incarico di formare il 
ministero a Cesare Balbo, moderato, e al ge­
novese Lorenzo Pareto, democratico Era 
questo l'unico modo di risolvere il dissidio tra 
I due partiti Balbo diventò Presidente del 
Consiglio e Pareto ministro degli Affari este­
ri 

Evidentemente contento del risultato, Car­
lo Alberto ci riprovò, ma senza successo, in 
altra successiva occasione (ottobre 1848), af­
fidando con lettera autografa, l'incarico al 
conte di Revel con l'istruzione di comporre il 
governo d'intesa con Gioberti 

Il sistema tornò invece a funzionare nel 
dicembre del 1869 quando, al termine di una 
lunga crisi Vittorio Emanuele fi affidò 1 in­
carico contemporaneamente a Giovanni Len­
za e a Quintino Sella 11 primo divenne Presi­
dente del Consiglio, il secondo ministro delle 
Finanze li Lanza nel discorso d investitura 
( 15 dicembre 1869 ) precisò che la nomina dei 
ministri era stata fatta dal Re su proposta di 
entrambi 

Ecco questi precedenti anche se è trascor­
so tanto tempo potrebbero essere utili al Pre­
sidente Cossiga 

C'è da dire che oggigiorno la litigiosità (e il 
numero) dei partiti è accentuata E forse non 
basterebbero neanche due incarichi 

ROBERTO DE LISO 
(Roma) 

Che cosa si fa 
per il loro recupero? 
Caro direttore, 

se non prima nel 1988 si terranno in Italia 
le elezioni politiche 

Credo sta giusto riflettere su un punto che 
molto spesso viene dimenticato e che per noi 
invece dovrebbe essere motivo di ricerca con­
tinua parlo degli oltre cinque milioni di citta­
dini che nelle ultime elezioni per svariati mo­
tivi, hanno espresso il loro dissenso contestan­
do i vari partiti 

Ammesso che il 30% delle schede nulle sia 
stato imputabile ad errore umano, resta vero 
che l'altro 70% e le schede bianche hanno 
espresso una pericolosa volontà politica del-
I elettore 

Devo dire che questo dissenso a me fa pau­
ra e deve essere motivo di preoccupazione se 
dovesse estendersi ai circa tre milioni di di­
soccupati aggiungendo a questi la grande co­
da dei cassaintegrati i danni sarebbero 
preoccupanti non solo per noi ma per la stessa 
democraz a nel nostro Paese 

Vorrei che fosse vero ma non credo che 
finora sia stato fatto 1 indispcnsibilc per un 
positivo recupero di questo elettorato 

BRUNO BENNATI 
(Massa Turano) 

Se dev'essere selezione 
la si lasci operare 
nei confronti di tutti 
Egregio direttore 

una legge più selvaggia degli -psicotera­
peuti selvaggi» rischia di legittimare la psico­
terapia dei mutuati dei poveri degli ingenui, 
da parte di «incompetenti-

Mi riferisco a quanto ho sentito sull orien­
tamento emerso in Parlamento circa la rego­
lamentazione della Psicoterapia Sembra che 
la Commissione della sanità si sia dichiarata 
incapace a definire -che cosa e psicoterapia» 
Quindi viene formulata una legge ingiusta si 
fa un elenco di psicoterapeuti depositato 
presso 1 Ordine dei medici e I Ordine degli 
psicologi elenco fatto esclusivamente di indi­
vidui che hanno la laurea in medicina o in 
psicologia e che sotto propria responsabilità, 

f irescntino ai rispettivi ordini i curriculum 
ormutivi culturali e professionali in campo 

psicoterapeutico 
C il colmo della vergogna1 Per sanare, si 

_ escludono tutte le altre lauree che come ben 
| sappiamo hanno contribuito non poco a darci 

degnissimi psicotcrupcuti basta nominare il 
nostro caro Musatti e andare a leggere ciò 
che i maestri in questo campo — Freud 
Adler e Jung — hanno lasciato scritto 

Sappiamo tutti che la nostra medicina e 
organicistica e ignora la psiche come se il 

1 corpo fosse una «cosa- a sé stante Un ade-
I guato insegnamento sulla dignità della psiche 

non è nemmeno compreso nelle Facoltà di 
medicina Sappiamo anche che la nostra lau­
rea in psicologia trasmette nozioni informati­
ve sulla psiche e che ciò non è sufficiente par 
la formazione di uno psicoterapeuta 

Si vogliono applicare le più recenti scoper­
te della medicina per curare il corpo, ma per 
la psiche, questa «ancella poco considerata», 
vengono ignorate le ultime recenti ricerche 
dei grandi maestri dell'anima (Freud, Jung, 
Adler) Perché questa differenza? 

Nessuno pensa al paziente! Parlo soprat­
tutto del paziente povero, cioè del pazienta 
che va alla mutua, quello che va alle Olii Chi 
ha soldi la strada buona la pud anche trovare 

Si vuole forse con questa legge assurda da­
re lavoro alta folla di medici e psicologi che 
1 Università sforna ogni anno e che non trota 
lavoro9 Si vuole sanare un pasticcio politico a 
scapito della psiche della gente malata? 

Pare che sia stato detto dagli addetti ai 
lavori che cosi avverrà una selezione naturale 
di buoni psicoterapeuti (sic!) Per chi ci sarà 
andato di mezzo (il paziente) non importai 

Ma allora che si faccia davvero una sele­
zione naturale, non escludendo gli psicotera­
peuti che hanno altre lauree Oppure non fa­
cendo nessuna legge uomo avvisato meno 
salvato111 paziente starà attento nella scelta 
del suo terapeuta 

doti ADRIANA MAZZARELLA 
(Milano) 

Privato è bello? 
Cara Unità, 

privato e bello7 

Aumenta il clientelismo 
Aumenta il lavoro nero, spaventosamente. 
Aumenta la squalifreazione occupata « la 

qualificazione disoccupata 
Aumenta il commercio clandestino nelle 

case 
Aumenta il doppio lavoro 
Aumenta il commercio dei soldi, non la 

produzione 
Aumenta il numero degli scandali 
Aumenta la camorra, la mafia 
L arrembaggio, il rambismo non sono fon­

damenta di democrazia 
ELVIRA COZZOLINO 

(Napoli) 

L'immediata periferia 
e la scelta del medico 
Signor direttore, 

abitavo ad Ivrea e mi sono trasferito nel 
Comune limitrofo di Santone In conseguen­
za di ciò ho ricevuto un avviso di recarmi 
presso gli uffici della Usi per scegliere il nuo­
vo medico 

Considerando che it medico da cui nono 
attualmente assistito conosce la mìa famiglia 
almeno da 20 anni e tenendo presente che In 
Samone un altro medico viene una sola volta 
alla settimana, vorrei mi fosse chiarito il mo­
tivo per cui debbo cambiare 

Il motivo è tanto più incomprensibile consi­
derando che il mio medico è disposto a conti­
nuare l'assistenza come sta facendo da 20 
anni e che il suo ambulatorio è a poco più di 
2 km da Samone, con presenza giornalai». 

La situazione crea disagio a tutti coloro 
che, come me, devono cambiare reaideaaa 

Fur rimanendo nell'immediata periferìa dì 
vrea, in ogni caso sotto la stessa Usi 

ENZO ZACCARIELLO 
(Simone - Tonno) 

I «misteri» sul conti 
economici nazionali 
Egregio direttore, 

mi sorprende leggere sull'Unità di merco­
ledì 2S/3 («C'è aria dt elezioni e va in scena la 
farsa statistica») che la revisione delle stime 
di contabilità nazionale effettuata recente­
mente dall'lstat sarebbe l'atto più clamoroso 
della farsa statistica in funzione elettorale. 

Spiace sottolineare al riguardo come l'Au­
tore del «pezzo» mostri di ignorare tutto o 
quasi tutto sull'argomento Ignora, ad esem­
pio, che non è stato -improvvisamente* riva­
lutato 1 insieme dei beni e servizi prodotti in 
Italia Si tratta infatti di un'operazione diffi­
cile e complessa sulla quale I lstat lavorava 
da quando si sono resi disponibili i dati defini­
tivi dei tre censimenti, e per procedere alla 
quale è stato necessario avviare e coneludere 
nuove indagini (ad esempio, sulle piccole im­
prese, sui pasti e consumazioni fuori casa, 
ccc ) Ignora, ad esempio, che altri Paesi han­
no provveduto o stanno provvedendo alla re­
visione e che 1 lstat stesso vi ha già provvedu­
to nel 1966 e nel 1979 Ignora infine che 
un'apposita Commissione internazionale pre­
sieduta da Sir Claus Moscr e incaricata nel 
1981 82 di effettuare un'analisi delle statisti­
che ufficiali italiane ha fornito precise indica­
zioni circa la necessità di provvedere alla re­
visione in parola e a tali indicazioni l'lstat sì 
è attenuta direi quasi, alla lettera 

Si tratta e vero, di gravi «ignoranze*, che 
però non possono giustificare insinuazioni di 
sor'a su una iniziativa che, anche perchè por­
tata avanti da tutti i servizi dell'Istituto e 
verificata in numerosi incontri con altre isti­
tuzioni ( Banca d Italia, Iseo, eoe ), si segnala 
ali utente dell informazione statistica per 
l'effettiva autonomia e l'assoluta imparziali^ 
tu nonché per il necessario rigore scientifico. 

Quanto poi al «mistero» legato alla precisa 
valutazione del «flusso sotterraneo* di attivi­
tà I lstat nel corso di una Conferenza stam­
pa a cui era presente anche il suo giornale (si 
veda la stessa LJmtA del 26 febbraio scorso), 
ha ampiamente illustrato criteri e metodi se­
guiti per la revisione rispondendo a tutte le 
domande dei giornalisti presenti, che infatti 
nei commenti dei giorni successivi ripresero e 
analizzarono ogni aspetto dei nuovi dati di 
contabilità nazionale 

Ringraziandola per l'ospitalità, e pronto a 
dissipare ogni ulteriore «mistero» sui conti 
economici nazionali, le invio cordiali saluti 

GUIDO M REY 
(Presidente dell Istituto Centrate di Statistica* 

Per una pagina 
dedicata ai bambini 
Egregio direttore, 

scrivo per proporre all'Unità di dedicare 
una pagina del giornale ai lettori più giovani* 
cioè bambini e ragazzi 

L idea nasce dal mio lavoro insegno reli­
gione da parecchi anni e, girando per tante 
classi ho conosciuto migliaia di ragazzi e ho 
imparato tante cose su di loro- Desidero pre­
cisare che non sono in crisi con la Chiesa, ma 
questa si occupa da sempre e ampiamente dt 
questo settore della società mentre il Pei, che 
pure ha valori da difendere e da trasmettere, 
lo ti ascura 

CARMEN COSATT1N1 
< Milano) 

» è 


